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PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 
(Artt. 71 e 73, comma 2° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

       
 

 
 

AI CITTADINI DEL COMUNE DI 
 

COGORNO 
 
 

La lista dei candidati al Consiglio comunale e la collegata candidatura alla carica di Sindaco, contraddistinta dal 
simbolo « CERCHIO CON SFONDO BLU E CON AL CENTRO LA SCRITTA PARTECIP@TTIVA IN 
BIANCO SOTTOLINEATA IN BIANCO E RACCHIUSA IN UNA CORNICE BIANCA», qui di seguito 
espongono il proprio programma amministrativo per il quinquennio di carica degli organi del Comune di 
Cogorno: 
SERVIZI AL CITTADINO 
Dare risposte pronte e curate ad ogni esigenza del Cittadino 
 
A) Attenzione ai “BISOGNI” dei cittadini, dal disabile al bambino all’anziano, dal singolo alle famiglie: 

1. Censimento, pianificazione e rimozione barriere architettoniche nell’ambito comunale, a partire dalla 
casa comunale. Studio di modifica per accesso disabili al campetto calcio di Cogorno; 

2. revisione del sistema di applicazione dell’ISEE per l’accesso ai servizi comunali e il pagamento delle 
relative tariffe, al fine di introdurre correttivi che tutelino maggiormente le reali situazioni di bisogno, le 
famiglie numerose e con figli a carico; 

3. adeguamento, ove possibile, dei tempi della città (orari di apertura al pubblico di uffici e servizi) con le 
esigenze del lavoro e della scuola; 

4. valorizzazione delle caratteristiche tipiche delle diverse età attraverso il coinvolgimento diretto delle 
persone per la definizione di iniziative per il tempo libero,per il volontariato e l’impegno sociale. 

5. Mantenere l’assistenza di qualità alle famiglie con disabili o anziani non autosufficienti; 
6. proposta di occasioni di formazione per i giovani e le famiglie, educando al rispetto delle regole e del 

vivere civile 
7. riapertura e valorizzazione della Biblioteca, con progetti di avvicinamento alla lettura rivolti alle diverse 

età 
 
B) Servizi per l’infanzia: 

1. Perseguire l’obiettivo di avere sul territorio una scuola materna pubblica 
2. Recuperare risorse per la riapertura dell’asilo nido comunale 

  
C) Progetti per le famiglie che nascono: 

1. realizzazione di percorsi formativi per le giovani coppie su svariate tematiche quali: il bilancio familiare, 
la gestione delle tariffe, il diritto di famiglia, la crescita dei figli, i servizi di cui ha bisogno la famiglia… 

2. percorsi di accompagnamento per le coppie sposate da poco sia con rito civile che religioso 
3. percorsi formativi al futuro ruolo di padre e madre, per le coppie che si apprestano ad avere figli 
4. incentivi alla natalità, di tipo economico, formativo, finanziario e di servizi 
5. studio di possibili agevolazioni per l’accesso alla prima casa per i nuovi nuclei famigliari; 

 
D) Potenziamento degli sportelli di accesso all’informazione e alla partecipazione: 

1. istituzione di un ufficio comunale aperto al pubblico a giorni alterni sia a San Salvatore che a Cogorno, 
con personale preparato e motivato, finalizzato a filtrare le necessità dei cittadini e predisporre una 
risposta immediata e curata; 

2. creazione di un portale internet che consenta al cittadino di: 
- avere informazioni complete sui servizi disponibili e sulle modalità di accesso agli stessi, 
- scaricare modulistica, 
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- effettuare pagamenti on-line, 
- reperire informazioni su bandi, gare, concorsi e progetti, 
- conoscere in tempo reale lo stato di avanzamento delle proprie pratiche 
- segnalare all’amministrazione guasti, degrado, malfunzionamenti, situazioni di pericolo 

mediante portali dedicati; 
- consultare rapidamente le realtà imprenditoriale ed associazionistiche presenti sul territorio 

3. copertura con banda larga di tutto il territorio comunale e sistemazione di hotspot per la navigazione 
gratuita WI-FI 

4. Individuazione spazi pubblici presso S.Salvatore e Cogorno per l’utilizzo, non esclusivo, da parte di 
associazioni/volontariato 

 
E) Attuazione di una Amministrazione al servizio dei Cittadini: 

1. impegno a coinvolgere I Cittadini in tutte quelle decisioni che “usano” il territorio: 
- informazione preventiva su decisioni relative al territorio, 
- disponibilità di un Bilancio trasparente, semplice, partecipato dai cittadini e disponibile in tempi 

certi ed adeguati alle loro necessità, 
2. istituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi; 
3. accessibilità di tutte le informazioni relative gli atti amministrativi e le risorse disponibili; 
4. definizione degli standard in relazione ai vari procedimenti amministrativi garantendo tempi brevi; 

 
F) Pianificare e programmare nel lungo periodo la realizzazione di un centro multiservizi, comprendente piccolo 
auditorium, sale multiuso per incontri, sportello cittadini, biblioteca comunale, sopraelevando il campetto da 
gioco della scuola Rocca. 
 
AMBIENTE E SICUREZZA 
Rendere il territorio un bene di cui godere, salvaguardandolo dalle speculazioni e mantenendolo pulito, sicuro e 
controllato. 
 
A) Attenzione alla sicurezza urbana: sorveglianza, ma soprattutto prevenzione: 

1. Assegnazione di una zona del territorio comunale ad ogni Consigliere comunale con il compito di 
presidiarlo; 

2. Azioni per rendere vive le frazioni, individuando luoghi di aggregazione, curando l’arredo urbano, i 
marciapiedi, le strade, gli attraversamenti pedonali, l’illuminazione, la pulizia; 

3. Fermo controllo del rispetto delle regole da parte dei cittadini; 
4. Servizio di polizia municipale condiviso con altri comuni per coprire maggiori fasce di orario 
5. Sorveglianza piste ciclabili - prevedendo l'utilizzo di mezzi ecologici 
6. Ampliare il sistema di videosorveglianza, sui punti critici del tessuto urbano 
 

B) Cura per la salvaguardia del territorio: 
1. realizzazione del nuovo P.U.C. vincolando la futura pianificazione urbanistica ad un’analisi demografica ed 

alla partecipazione dei cittadini in forma libera o associata con l’obiettivo di: 
- evitare ulteriore consumo di suolo limitando la costruzione di nuove abitazioni 
- supportare il recupero e l’adeguamento di edifici esistenti 

- prevedere strutture pubbliche che favoriscano l’aggregazione e il benessere dei cittadini, in 
modo da essere pronti ad usufruire di eventuali finanziamenti che ne permettano la 
realizzazione. 

2. Particolare attenzione e cura allo stato dei rii minori ed in particolare quelli tombinati 
3. Attenzione al recupero dei sentieri collinari coinvolgendo associazioni di volontariato nella loro 

manutenzione periodica. In chiave turistica rivedere la segnaletica dei sentieri istituendo dei percorsi tematici 
oltre quello dell’Ardesia. 

4. Monitoraggio dei dissesti, richiamo alle responsabilità di tutti, supporto alle opere di manutenzione 
5. Facilitare la collaborazione dei cittadini per prevenire situazioni di degrado e pericolo 
6. Promozione di iniziative con bambini e ragazzi per la valorizzazione del territorio, per la cultura storica e dei 

valori e per l’ambiente; 
 
C) Energia, Acqua, Rifiuti: 

1. Copertura di tutti gli edifici pubblici con impianti fotovoltaici; 
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2. Incentivazione (attraverso velocizzazione delle procedure ed accompagnamento del cittadino) delle 
opere di risparmio energetico anche nell’edilizia privata 

3. mappatura della “dispersione” energetica degli edifici pubblici, intervenendo con soluzioni adeguate 
(infissi, isolamento, etc.); 

4. Rispetto dell’esito referendario per l’acqua ricercando in collaborazione con le altre amministrazioni 
locali la ricontrattazione degli attuali accordi, verso una ripubblicizzazione dell’acqua; 

5. organizzazione della raccolta dei rifiuti con il sistema porta a porta con gradualità a partire dalla frazione 
umida del rifiuto, dagli esercizi commerciali alle utenze domestiche, con l’obiettivo di giungere alla 
tariffa puntuale; 

6. promuovere in sede di Consorzio Rio Marsiglia, pianificazione e realizzazione di un impianto di 
compostaggio comprensoriale. 

7. Istituire il CENTRO DEL RIUSO, per recuperare e riutilizzare prodotti in buono stato 
8. Realizzazione di colonnina pubblica per la distribuzione di acqua naturale e minerale  
 

D) Realizzazione di un piano di Protezione Civile completo: 
1. analisi dei rischi ambientali presenti sul territorio; 
2. predisposizione di un “Piano di riduzione del rischio”; 
3. informazione del cittadino completa sui comportamenti da tenere in caso di calamità con addestramento 

attraverso esercitazioni cittadine; 
4. pianificazione dell’emergenza a livello comprensoriale. 

 
E) Progetto “Vivi Lungo Entella”. Con il supporto di un concorso d’idee aperto alla cittadinanza, Ri-
PROGETTARE il lungo Entella con l’obiettivo di raggiungere la massima fruibilità per i cittadini realizzando: 

1.  spazi per lo svago ed il tempo libero per tutte le età, mediante strutture “leggere” tipo: circolo ricreativo, 
campi bocce, orti urbani, percorsi-bici tecnici per bambini, ciclo-officina, noleggio bici, anfiteatro per 
spettacoli-concerti-incontri pubblici 

2. verde pubblico calpestabile con punti attrezzati corredati di gazebo e tavoli in legno e posteggi bici 
3. impianti sportivi (mini campetti da calcio, basket, volley, tavoli ping-pong) 
4. valorizzazione del percorso ciclabile, attraverso la pulizia accurata e la risistemazione di selciato e 

steccati e la segnaletica di collegamento con i servizi cittadini ed il borgo della basilica 
5. Rifacimento manto campetto calcio e superficie per pattinaggio dei giardini pubblici di via Ghio a Panesi 
6. Realizzazione aree attrezzate  per i cani in punti diversi del territorio 

 
 
MOBILITÀ 
Muoversi agevolmente in tutta la città a piedi, in bicicletta, con i mezzi pubblici ed in auto. 
 
A) Piano dei parcheggi: 

1. Riorganizzazione delle aree di sosta per le auto a San Salvatore, anche al fine di ridurre la possibilità del 
“parcheggio selvaggio” e recuperare spazi per realizzare percorsi ciclabili sicuri. 

2. D’intesa con il Villaggio del ragazzo rivisitazione dell’accesso al centro con l’obiettivo di ridurre la 
criticità alla circolazione negli orari di entrata/uscita degli studenti  

3. Verifica fattibilità rotatorie 
 
B) Realizzazione di una rete di percorsi ciclabili: 

1. Rete di percorsi ciclabili interni, collegati con il lungo Entella, in grado di unire quante più zone 
possibili, in modo da permettere una mobilità alternativa a quella automobilistica per raggiungere in 
particolare le scuole, asili, comune, poste e basilica,  

2. Potenziamento della disponibilità di parcheggi per biciclette su tutto il territorio comunale. 
 
C) Cura della sicurezza stradale: 

1. Messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali più pericolosi, in particolar modo in Corso 
Risorgimento 

2. Piano marciapiedi: analisi delle criticità alla mobilità pedonale ed attuazione programma di intervento 
3. Introduzione di forme di dissuasione all’alta velocità quali le zone a velocità limitata (30 Km/h) in 

prossimità delle vie interne a San Salvatore ed installazione dispositivi rilevatori/sanzionatori  di velocità 
in corso IV Novembre e XXV Aprile funzionanti 24 ore su 24  
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4. Adeguamento del sistema di illuminazione stradale al fine di migliorare la visibilità notturna, adottando 
nuove tecniche volte al risparmio energetico 

5. Agevolare l’accesso agli autobus da parte dell’utenza prevedendo banchine allargate in corrispondenza 
delle fermate  e messa in sicurezza  delle stesse nelle zone collinari  

6. Promuovere progetti educativi presso le scuole rivolti a bambini/genitori sulla mobilità sostenibile. 
Promozione del progetto “piedi-bus”. 

 
 
LAVORO E COMMERCIO 
Promuovere ogni possibile iniziativa che aiuti il lavoro a Cogorno e/o dei Cittadini che lavorano altrove. 
 
A) Realizzazione del nuovo P.U.C.: 

1. individuazione di aree da riqualificare per l’aggregazione di aziende che condividano servizi (ad 
esempio aziende informatiche o artigianali); 

 
B) Sostegno alle economie locali (imprese, famiglie …) 

1. creazione di una figura professionale capace di cogliere le possibilità di finanziamenti regionali, 
nazionali o europei per progetti pubblici e privati; 

 
C) Valorizzazione del piccolo commercio: 

1. progettazione di azioni che favoriscano l’arrivo di visitatori del borgo, creando opportune collaborazioni 
tra Comune, associazioni territoriali e commercianti; 

2. organizzazione di eventi nelle diverse zone del territorio comunale (mercatini, mostre, spettacoli..) 
3. apertura bar/circolo presso l’impianto di S.Martino e convenzione coni gestori per le piccole 

manutenzioni dell’impianto 
 
D) Promozione del turismo: 

1. definizione di pacchetti turistici (in particolare il turismo scolastico/religioso presso la Basilica dei 
Fieschi) che comprendano Cogorno e siano da volano per le strutture che forniscono ospitalità e 
ristorazione e per le attività commerciali anche di articoli artigianali; 

 
F) Promuovere la formazione 

1. D’intesa con il Villaggio del Ragazzo avviare giovani a nuove professionalità in tema di difesa del suolo 
e manutenzione delle colline, del bosco 

 
 
 
Data ________________________________________   Firma ___________________________ 


